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in rapporto ( 
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collana altro 


a cura di magdalo mussio 


liliana landi 


in rapporto a 


altro / la nuova foglio editrice 


>» libro vuol essere una serie di esempi 
alisi di alcuni elementi che ritengo 
mentali ( e non unici ) nel mio lavoro. 
o è diviso in cinque parti: sul gesto/ 


Rono/sulla parola/sull’oggetto sul significato 


una delle ‘parti’ è in rapporto agli elementi 


1 (vi sono casì in cui l'esempio di 

elazione elemento/elemento è uno solo, è 
in cui appaiono più campioni poiché, 

a ricerca, sono emerse delle preponderanze 

in elemento rispetto ad un altro o casì 


parità e integrazione fra di loro. 


La pagina, in quanto spazio e limite, 
in quanto supporto, in quanto sequenza 
(caratteristica tipica di continuità 


nella fattispecie del libro /serie di 


pagine come fotogrammi/), è stata 
sempre tenuta presente. Nasce così 
un rapporto in più, costante per 
tutto il libro. 

In ogni sequenza ho inserito due tipi 
di testo/commento (poiché il lavoro 
è impostato volutamente in modo 
scolastico o esplicativo): il testo 
battuto a macchina è descrittivo 
dell’azione compiuta dalla mano 
(azione/partecipazione); il testo 
scritto a mano è una interpretazione 
dell’azione (mente/contenuto). 
Nella parte ‘sul significato’, i testi/ 
contenuto sono lasciati all’interpretazione 
del lettore. 
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> UM gesto ol penélrazione 


sul gesto in rapporto a 


di parlec pazione imuenta, 
la violazione della pagina 


il pennello 
intinto nell’inchio 
stro è mosso da un 


gesto della mano ch 
e va da me al fogl 
io in direzione p 
erpendicolare e pre 
muto con forza s 
ulla superficie de 
terminando uno s 
chizzo di goccioli 
ne d’inchiostro 


neito e UL funwo 
Ticllamedte lag 
n 
sto è La rapprrseda zione 


ANO CA LX uno 


UNO ouerta fonda dl gesto 


SOL Uno 
LO N C\Mmuo etrauvoi 
rendo Ka fumzione 


rd pbrimae dopo 


jl1 pennello scivola sulla pa 
gina dolcemente e regolarmen 
te con un gesto della mane c 
ontinuo apparentemente senz | 
a fine presumibilmente fini | 
rà con la fine dell'imchiost Ì 
ro 


il pennello 

descrive un gesto 
con due punti statici 
finali che rimandano 
ad un altro gesto 


la pagina 
(sulla quale è scritta 
a macchina una parola) 


attraverso il gesto diretto 
della mano 
(accartocciamento) 
diventa oggetto 


dall'azione sul pennello | 
all'azione ditella, 
sula malena 


la parola viene : 
contestata nfiudata annui: 
dal gesto che predomina 
eché, temporalmente 
È poslenore 


it 


sempre 
ail 


tafforzato dal qeito - congiunzione 
i gesto sulla matena 6 concluso 
il nfiuto è defiwitivo 

la parola nou é pu visibile 


una 
rotazione 
della 

mano 

da 

sinistra 

Verso 

destra 
diventa 

un 

segno 
significante 
una 
congiunzione 


il pennello é sostituito dal 
la mano che intinta nell'inc 
hiestre lascia le imprente d 
elle dita come azione che ma 
g&giormente trasmette la fisi 
cità delle strumento del ges 
to 


la mamo K& € posata. sulla (ua 
do gh CGAli el gesto doi 

la presenza f1Kca 

l'origine del gesto 
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ancora il pennello descrive u 
na rotazione partendo da un p 
unto e ritornando verso di es 
so con un gesto originato dal 
la mente rappresentando "il c 
ontenitore" 


sul suono in rapporto a 


il 
suono 
prodotto 
dallo 
scorrere 
del 
pennino 
sulla 
pagina 
primo approcao 
Sulfoglio 
da wm io +iwvido 
am ce scendo 


che mvade lo spazio È 
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GET, 
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sulla pagina è state 
traspesitate in lett 
ere il suono cerrisp 
oadente a quello di 
uno strappo 


il geste provoca lo 
strappo della carta 


Suono e geslo commcidobo 

è il gesto che genera il suono 
l'immagine visiva, 

prima della lettura, trasmette il gesto_ 
Con il registratore 

ovka soltavito il suono 


SOMME, a 


desi 
sibi 
PETÀ 
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trascrizione 
interpretata 
di 
suoni 
sovrapposti 
derivati 
da 
un 
discorso 
in 
cui 
due 
interlocutori 
parlano 
contemporaneamente 
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effetto negativo ddl suono sulla parola 


l'intelligibilità, della parola è legata a oleterm na- 
e Mii di i oilili à i 


rappresentazione 
grafica 

delle 
vibrazioni 
sonore 
determinate 
dall’intensità 
di 

lettura 

di una 
parola 
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effetto positivo dlel suono 
sulla parola 
3, modulazioni della Voce 


raftorzano 
il eni della parola 


un elastico teso 
fermato sul foglio 
da due punti metallici 


con un dito 

si può provocare 
una vibrazione 
che trasforma 
l’oggetto 

in sorgente sonora 


Il suono 

emesso dall'oggetto 
modifica 

la funzione 

olello steso 


una serie di parole "ambigue" il cui signifi 
cato è determinato soltanto dall'esatta fone 
tica 


l'accento può essere considerato un "segno d 
el suono" 


dalla 


confusione 


dei 

segni 
alfabetici 
sparsi 
sulla 
pagina 

la 


formazione 


del 
principio 
della 


parola 


sulla parola in rapporto a 


le pnme due lettere 
dell'alfabeto greco, 
ma amche chi sa 
|eggere e scnvere 


una 
frase 
significante 
sulla 

quale 
l’intervento 

di un 

gesto 
(cancellazione 
di due 

lettere 
sostituite 

con 

altre) 
determina 
una 

nuova 

frase 


Consegueuza del gesto sul- 
è la parola- | 

il nsultato è nettamente 
® preponderante per il gesto 


un discorso 
pubblicitario 
all’interno 
del quale 


la cancellazione 
di molte parole 
evidenzia 

un concetto 
contenuto 

nel discorso stesso 


nell'abuso ojuotidamo 

della parola 

la ricezione dlel contenuto 

è proporzionale 

alla quauhta 

ov ole usate _ 

l'intervento del gato 

lima un mesragguo contorto 
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apre più 


due parole sono scritte nei colori indicati 
dalle parole stesse 

con due tagli si ottengono quattro strisce 
che, restando leggibili, trasmettono visiva 
mente il risultato di fusione determinato d 
al gesto 


l'azione sulla fatela 
comunica um € 

nsultaute dall e 

dei termini usati 

(bianco e nero grigio) 


un 


punto 

nero 

piatto 
corrispondente 
ad 

un 

buco. 

la 
disposizione 
grafica 
attorno 


ad 


inerente 

alla 

forma 
ripetuta 

e disposta 

in modo 
dinamico 
trasferisce 

un movimento 
all’immagine 
conferendole 
una tridimensionalità 


dallo statico al dinamico tramite la parola 
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chiuso e arrotolato 

uno strumento dell’informazione 
appare in una prospettiva diversa 
dove l'oggetto 


predomin a sul contenuto 


Mm uu Suo Aol Mei 


risalto della fo pa allo fonola 


si evidenzia , ubolcamenle, l'efenondta 
dell'uso che \ieu fatto della corta “Tam pala 


una frase stampata sulla pagina 

alla parola stampata si aggiunge l'immediata 
partecipazione della calligrafia accentuata 

dall'"effetto di appunto" dato dal foglio st 
rappato e dalla graffetta she lo tiene attac 
cato alla pagina 

questo esempio riunisce l'uso della parola, 

del gesto, dell'oggetto arricchendo il signi 
ficato 


Ogni volta che 
una parola vie 
ne ripetuta, di 
venta una par 
ola nuova per 
ilrapporto ch 
e ha con quel 
le che le stan 
no accanto 
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Ul tealguo è La fed 
Hproduzion della realta 


I realisuo um è reale 


sull'oggetto in rapporto a 


mplica 

in rapporto 
liretto 

;’on 

a 


nagina 


un pacco lacerato 1 
(gesto) in un angolo | 
rivela parzialmente 

il suo contenuto 


il gelo 


ii sull'oggett 
n aniuio (lticrueste) 
il mistero 


una pagina piena di 
appunti e di segni 

è stata strappata in 
tanti frammenti e ri 
costruita in una pa 
gina completamente 
diversa 
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caso 

in cui 

un 
oggetto 
affiancato 
dalle 
parole 
richiama 
alla 
mente 

un suono 


bia sabbia os: Sabbia sabbia sabbia 
abbia sabbia sabbia sabbia. Sabbia sale 


Sabra. sabbia Sabbia Sabbia saba. 
sabbia. sabbia sabbia sabbia st so 


una serie di verbi riferiti 
alla vita (morire è un'atti 
vità della vita, comunque f 
a parte del ciclo vitale e 

non si può considerare il n 
ascere senza tenere present 
e il morire), disposti in m 
odo da formare una foglia 


E SUA, 
ic ingorio alla del 
nea Wa ,L'unuo huè 


me 
che é materia. 

ome diverso da sé/entità 
ll'attenzione/tutto ciò che i 
e e ideale, concreta < 

e il soggetto co, 

oncreta o astratti 

oggetto concepisce 

astratta che é materia, 

come diverse da sé/entità r 
l'attenzione/tutto e 

à reale o ideg 

one/tutto ciù 


ehe il seggetto concepisi 
ta o astratta ci 

tto conce) 

creta o a 

il sogget 

le, concret 

che il soggeti 


510 Che ll SOggetto concepisce come diverso da sé 
reale o ideale, concreta o astratta che. é materia. 
ttenzione/tutto ciò che il soggetto. concepisce co 
aa sé/entità reale o ideale, concreta o astratta 
attenzione/tutte ciò che il soggetto concepisce cl 
le e ideale, concreta o astratta che é materia de 
oggetto concepisce come diverso da sé/entità real 
tratta che é materia dell'attenzione/tutto ciò ch 
pisce come diverso da sé/entità reale o ideale, ec 
che é materia dell'atto li ciò che il s 
e diverso das Ut concreta o 
l'attenzione s i concepisce. 
e 0 ideale, feline ateria del 
e il soggetto “apr a sé/entit 
e, concretaj jell'attenzi 
che il soggi io da sé/ent 
le, concreti ldell'attenz 
| soggetto ci |é/entità re 
astratta ci Ge/tutto ciò 


| cone diver LAgE i RM ale, conere 
È | ’ i 

é materia i i | he il segge 
sce come di PR Na jideale, con 


itto ciò che 
Mieale o idea 
Mile/tutto ciò 


ratta che Chl 
concepisce È; 


sul significato in rapporto a 


sperimentare un 
mondo su pensa 
rene farà UN mondo 
pienamente pens 
ato. scoprite um 
mondo che ire 
possibilità nel po 
cesso della 
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